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Vinicio e Marchesi presentano le partite del Napoli e dell'Avellino 

Perugia più pericoloso 

del Milan, ma 

siamo decisi a vincere 
Numerose le assenze tra i partenopei - Un 
risultato positivo rilancerebbe la squadra 

Napoli-Perugia: aleutamente 
non è un incontro facile per 
«nessuna delle due contenden­
ti. E' una partita aperta a 
tutti i risultati. 

Per il Napoli l'Incontro 
presenta più di una difficoltà 
soprattutto a causa del pro­
babile forfait di Filippi. Sen­
za dire che mancheranno an­
cora uomini del calibro di 
Caso e di Valente. E' una 
partita nel corso della quale 
cercheremo di adattare 11 
nostro gioco a quello degli 
avversari. 1/3 so che non è 
un fatto molto bello perchè 
solitamente una squadra for­
te deve cercare di imporre H 
proprio gioco e non adattarsi 
a quello avversario. Ma 11 
Napoli ORRI non è ancora In 
condizione per poterlo fare. 
Posso dire, però, che secondo 
1 miei programmi questa sa­
rà l'ultima volta In cui la 
squadra scenderà in campo 
Impostata tatticarrente in 
questo modo. Dnlle prossime 
partite 11 Napoli avrà una fi-
«ionomltt di Kieco ben deli­
neata per cui saranno gli al­
tri a doversi adattare al 
nastri schemi. 

Il Perugia è un brutto av­
versario, più pericoloso, a 
mio avviso, dello stesso Mi­
lan. Come ho «là detto In 
settimana, la compagine di 
Castagner, oltre ad avete 
degli schemi di gioco molto 
apprezzabili, costruisce l suoi 
successi facendo leva soprat­
tutto sull'entusiasmo e sulla 
spensieratezza. Entusiasmo e 
spensieratezza che spesso, 
più di altri fattori, consento­
no ad una squadra di rag­
giungere ouei traguardi rite­
nuti proibitivo sulla carta. 

Sarà molto importante, na­
turalmente, il gioco delle 
marcature. Il Napoli marche­
rà prevalentemente a zona 
anche se su alcjnl uomini 
dello schieramento avversario 
metterà marcatori fissi. E' il 
caso di Vannini. Speggiorm a 
Bagni. Per quanto riguarda 
la marcatura di Vannini, so­
no orientato ad operare un 
doppio controllo: in area sa­
rà Catellani che cercherà di 
neutralizzarlo. Praticamente 
Catellani. come ha già fatto 
con Maldera, aspetterà Van­
nini In zona A centrocampo. 
Invece, il giocatore sarà 

guardato da Filippi, se gio­
cherà, o da Tesser. Per quan­
to riguarda le altre marcatu­
re, Ferrarlo giocherà su 
Spegglorin, Bruscolottl su 
Bagni e, in linea di massima, 
Vlnazzani su Casarsa e Pin 
su Dal Fiume. 

Inutile dire che, nonostante 
le difficoltà che si sono pre­
sentate alla vigilia, il Napoli 
cercherà di vincere. Il calen­
dario, terminato il durissimo 
ciclo che ci ha visti impegna­
ti in queste ultime partite, 
può consentirci di terminare 
In ascesa il girone. Natural­
mente una vittoria sul Peru­
gia, in questo contesto, sa 
rebbe ancora più importante 
perchè ci farebbe fare, come 
si suol dire, «morale». 

Questa, infine, la probabile 
formazione. Naturalmente c'è 
Il dubbio lepato alla presenza 
in camt» di Filippi. 

Castellini, Bruscolottl. Fer­
rarlo. Caporale. Catellani, 
Pin PHiperrip» VInaz7»ini. Sa-
voldi, Majo, Filippi (Tesser). 
In Danchinn Fiorp. Capone e 
Tesser o Antoniazzi. 

Luis Vinicio 

Gli appuntamenti 
T E A T R O 

Da mercoledì 13, al San 
Ferdinando, Pupella Maggio 
In « La madre » di B. Brecht. 

CINEMA 
Gli incontri con il cinema 

sovietico organizzati dall'as­
sociazione Italia-URSS — via 
Verdi, 18 — proseguono sa­
bato 16 alle ore 18 con il 
film « Calore delle tue mani » 
di Sciota e Nodar Mana-
gadze. 

CONFERENZE 
Domani alle ore 18, presso 

il museo di Villa Pignotelll, 
M. Jean Leymarie parlerà su 
« La pittura francese con­
temporanea ». Proseguono al­
la Nuova Italia — .via Car­
ducci 15 — gli incontri di 
semiotica. I prossimi appun­
tamenti sono per il 13, 14 e 15 
sempre alle ore 18,30. Per il 
ciclo di dibattiti su « Ideolo­
gie e tecniche d'intervento 
sulla città in Europa e Ame­

rica tra le due guerre » orga­
nizzato dal centro Ellisse e 
dalla facoltà di architettura 
di Napoli, venerdi 15 dicem­
bre alle ore 17 a villa Pigna-
telli, Renato De Fusco par­
lerà sul «Existenz minimum 
e la costruzione delle sied-
lungen operale in Germania». 

L I B R I 
Mercoledì 13 alle ore 18 

nell'istituto di studi Carlo 
Pisacane — via Cesarlo Con­
sole, 3 — Gaetano Arfé e 
Giuseppe Galasso presente­
ranno il libro « Vento del 
nord » di Pietro Nenni. Sem­
pre mercoledì, alle ore 17,30, 
presso la sala conferenze 
della libreria Dehoniana — 
via Depretis, 60 — sarà pre­
sentato lo «Schedario di 
scrittori italiani moderni e 
contemporanei » di Gianfran­
co Contini, dai professori 
Aldo Vallcne, Alberto Varva-
ro e Antonio Palermo. Do­
mani alle ore 18,30 al circolo 

della stampa la « Libreria dei 
ragazzi » presenterà l'enciclo­
pedia per l'infanzia « Il mon­
do dei tombini » di Pinin 
Carpi, edita da UTET. In­
trodurranno Carmela Bar-
blero e Cesare De Seta. 

M O S T R E 
Alla galleria San Garlo — 

via Chlatamone, 57 — espon­
gono Francesco Esposito, Gio­
vanni Frascadore, Alberto 
Lombardi e Antonio Perròl-
telll. Allo Zahir — via Caval­
lerizza a Chiala, 14 — espo­
ne Pina Nuccio. Al centro 
Arte Globo — vico Duomo, 
13, Nola — espone fino al 10 
gennaio Ferdinando Ambro­
sino.. 

COOPERATIVA 
COURAGE 

Martedì riapre la coopera­
tiva « Courage » — vra Pala­
dino, 3 — funzioneranno dal­
le 16 alle 24 bar, sala da thè, 
ascolto musica e ristorante. 

In casa di Paolo Rossi 

per l'Avellino è 

d'obbligo non perdere 
«Bisogna rimboccarsi le maniche» - L'obiet­
tivo è far 6 punti nelle prossime 5 partite 
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Lanerossi Vicenza - Avelli­
no. Chiaro che per l'Avellino 
si tratta innanzitutto di una 
partita da non perdere. La 
sconfitta di Roma, assurda 
sotto molti aspetti, ci impone 
di fare almeno un punto nel 
regno di Paolo Rossi. Dopo 
l'Olimpico ho parlato a lun­
go con i giocatori. Ho fatto 
loro presente che certi cali e 
certe distrazioni, in una squa­
dra come la nostra che da 
un momento all'altro può tro­
varsi con l'acqua alla gola. 
non sono ammissibili. Non si 
può perdere una partita a lun­
go dominata. Ci siamo anche 
soffermati a considerare al­
cuni cali di rendimento ne­
gli ultimi minuti. 

Le nostre sconfitte e le no­
stre vittorie mancate sono av­
venute. infatti, proprio a cau­
sa degli ultimi minuti, quan­
do. cioè, la squadra ha pale­
sato qualche sbandamento. 
Ora, purtroppo, la classifica 
è quella che è. Dobbiamo 
nuovamente rimboccarci le 

maniche così come facemmo 
dopo la terza giornata. L' 
Avellino, per forza di cose 
deve schiacciare il piede sul­
l'acceleratore. Il mio ruolino 
di marcia prevede almeno sei 
punti nelle rimanenti cinque 
giornate del girone di ritorno. 

L'Avellino deve giungere al 
giro di boa con almeno 13 
punti. 

L'equilibrio stabilitosi tra le 
squadre mi autorizza, infatti. 
a ritenere che. se non inter­
verranno improvvise impenna­
te, quest'anno la quota sal­
vezza può essere raggiunta a 
24 punti. 

Contro il Vicenza, se sa­
premo saggiamente ammini-
trare la partita per tutto V 
arco dei 90 minuti, dosando 
opportunamente le forze e ri­
nunciando a qualsiasi strava­
ganza o distrazione, riuscire­
mo a tornare a casa con un 
punto in più. 

Naturalmente l'Avellino non 
imposterà in chiave rinuncia­
taria l'incontro. Eviterà di 

farsi comprimere nella pro­
pria area e non rinuncerà al­
le sue chances. La formazio­
ne, in linea di massima, è 
questa: Piotti. Reali, Beruat-
to, Boscolo, Cattaneo, Di Som­
ma. Massa, Montesi, De Pon­
ti, Lombardi, Mario Piga. In 
panchina dovrei portare Ca­
valieri, Casale e Marco Piga. 

Le condizioni del terreno pò 
trebberò spingermi a modifi 
care qualcosa nello schiera­
mento previsto. Tacchi, ad 
esempio, su fondi ghiacciati 
o impaludati, non può rende 
re al massimo. Chiaro, per 
tanto, che se il terreno sarà 
in buone condizioni anche 
Tacchi potrebbe giocare al­
meno parte dell'incontro. Per 
quanto riguarda le marcature, 
infine, posso dire di averne 
decisa solo una: quella di 
Rossi. Sul cannoniere vicen 
tino giocherà Cattaneo. Per 
il resto attendo le mosse di 
Fabbri. 

Rino Marchesi 
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Un quadro 
di Emilio 
Notte al PCI 

Il maestro Emilio Notte ha donato una sua opera alla fede­
razione napoletana del partito comunista. Il quadro è stato 
consegnato dal compagno Notte nel corso di un cordiale ed 
affettuoso incontro che si è svolto alcuni giorni fa , in federa­
zione. Era presente, tra gli altri , anche il compagno Eugenio 
Donise, che a nome di tutti i comunisti napoletani ha ringra­
ziato Emilio Notte sottolineando II profondo legame che da 
anni unisce il pittore al nostro partito. Nella foto: il compa­
gno Emilio Notte consegna il suo quadroalla federazione. 

La conferma in una recente indagine sociologica ! 

E all'ombra dell'Alfasud 
per le giovani donne 

cresce solo il lavoro nero 
La grande azienda e il polo di sviluppo hanno finora cambiato ben 
poco non solo nell'economia, ma anche nella mentalità tradizionale 

Non sono pochi i contributi 
e le analisi apparsi negli ul­
timi anni sul problema del 
lavoro a domicilio. Una piaga 
sociale che interessa migliaia 
di persone, in gran parte e-
marginata dai processi politi­
ci ed ideali che tuttavia van­
no maturando. Un dato è 
comunque sicuro: le più col­
pite da questa situazione so 
no le donne. L'articolo di 
Rosaria Cetro: « Il lavoro a 
domicilio a Pomigliano d'Ar­
co: condizione sociale e con­
dizione lavorativa della don­
na in un polo di sviluppo». 
apparso sull'ultimo numero 
della rivista « Inchiesta » (da 
poshi giorni in edicola) è 
certamente un contributo 
stimolante: per il «polo di 
sviluppo » scelto, per le pro­
fonde implicazioni sociali e 
politiche legate alla condizio­
ne di « lavorante a domici­
lio ». perchè 100 di esse non 
hanno trovato difficoltà nel 
dire come campano e perchè 
fanno chi l'orlatrice, chi la 
pantalonaia, chi la guantata. 

« Nella ricerca — scrive 
Rosaria Cetro. pomigllanese 
con laurea in sociologia a 
Naooli — si è cercato di 
mettere In luce come l'esten­
sione del lavoro a domicilio 
tra le masse femminili con­
tribuisca a consolidare la 
funzione subalterna della 
donna nella famiglia e nella 
società ». 

I dati valgono pia delle 
parole: l'84 per cento di 
queste donne lavora in media 
più di 8 ore al Riorno, molte 
superano le 12 ore: vivono 
nei quartieri più popolari, u-
sano materiali altamente no­
civi. sono giovanissime. « Sul 
lavoro a domicilio — ci spie­
ga Rosaria — si è detto mol­
to. Nel mio caso l'originalità 
sta nel fatto che qui è la 
condizione della donna, ad 
essere presa in considerazio­
ne». 

Alle spalle hanno tutte la 
stessa esperienza: iniziano a 
lavorare presso una "mae­
stra" a 10-11 anni dopo la 
scuola elementare; a 14-15 
anni si "ritirano" in casa e 
iniziano l'attività in oroDrlo 
che dura fino a 20-22 anni. 

Nel tuo articolo, chiediamo. 
scrivi che di Pomigliano si è 
sempre cariato come del 
paese dell'Alfasud. come del 
cuore delle nuove realtà In­
dustriali. anche se in un con­
testo di sottosviluppo. Che 
significa? 

K Ecco, ciò che si conosce 

di meno è il modo in cui lo 
sviluppo capitalistico ha in­
vestito ed inserito nel pro­
cesso di sfruttamento certi 
settori esterni alla fabbrica. 
E nella nostra città c*è una 
relazione evidente tra una 
grande fabbrica come l'Ai fa-
sud con migliaia di operai e 
le donne emarginate. Tanto 
più che questo tipo di fai) 
brica non raccoglie manodo 
pera femminile e di pari pju> 
so con questa industrializza 
zione non sono sorte strutti! 
re produttive che dessero un 
lavoro stabile alle donne ». 

Ma delle donne intervistate, 
quasi tutte sono al di sotto 
dei 22 anni e non sono spo 
sate. Come sDieghi questo 
fatto? « La scelta di prosegui­
re o meno il lavoro dipende 
dal mestiere del marito, o 
meglio dHl suo guadagno; 
dalla concezione della donna 
spesso convinta di dover es­
sere tutta dedita alla casa e 
al figli; dal fatto. Infine, che 
quando è possibile, il marito 
preferisce che la moglie non 
lavori perchè lui è capace di 
mantenerla ». 

Non tutto, infatti, avviene 
fuori dalle tradizionali strut­
ture sociali. La famiglia per 
esempio. « Il lavoro a domici­
lio — srrlve la giovane socio 
Ioga — consente alla donna 
di guadagnare qualcosa e in­
sieme di non allontanarsi 
dai suoi lavori domestici; si 
tratta in realtà di uno srrui 
tamento peggiore della fob 

brica, senza neppure il van- , 
faggio della solidarietà dei 
compagni di lavoro e l'espe­
rienza di uno spazio più am­
pio e diverso da quello casa­
lingo ». 

Ma quali conclusioni mirre 
da tutta questa complessa • 
indagine? « A mio avviso — , 
aggiunge - - Il fenomeno desile i 
donne che lavorano a domici- t 
ho non accenna a diminuire. ', 
Nel caso di Pcmlgliano (ma 
credo che In realtà simili le 
cose non vanno diversamen- ' 
te) ì motivi che ricacciano le 
denne a lavorare in casa i 
piuttosto che in fabbrica so- i 
no legati a cause precise: t 
quelle che lavorano In fab- j 
brica hanno condizioni di la- , 
voro più precarie rispetto a- ; 
gii uomini: i ptK'essi di ri­
strutturazione delle aziende ' 
sempre più espello io mino-
doperà femminile; la famiglia 
viene intesa come istituzione 
che condiziona le scelte di 
lavoro della donna » 

Tn conclusione fattori eco­
nomici. sociali e culturali che 
fanno delie lavoranti a domi­
cilio « un grande esercito 
clandestino » non sempre con 
rapporti facili con le organiz­
zazioni dei lavoratori e le 1-
stituzioni e non sempre in­
tenzionate a battersi per . 
l'applicazione della legge di 
tutela delle lavoranti a domi­
cilio ormai in vigore da 5 

i anni. 

i Nunzio Ingiusto 

E' in vendita il nuovo 
numero de « L'araba fenice » 
E' in vendita nelle edicole 

e nelle librerie il numero 3 4 
della rivista « L'araba feni­
ce » Il carattere di impe­
gno meridionalista della ri­
vista viene sottolineato da un 
preciso asse, un vero e pro­
prio discorso politico-cultura­
le. che percorre tutti gli ar­
ticoli. Il tema unificante fa 
perno sull'argomento « crisi. 
meridione, contratti » su cui 
si confrontano firme di in­
tellettuali e compagni di Na­
poli e delle altre città meri­
dionali: Biagio De Giovanni. 
Giuseppe Vacca. Vittorio Rus­
so. Mario Catalano ed altri. 

In questo numero della ri­
vista già nella pagina di co­
pertina si anticipa il senso 
e lo sforzo che sottende gran 

parte delle analisi: « Criii, 
meridione, contratti possono! 
essere solo parole, quelle già-
troppe volte sentite e ripetute\ 
nel vocabolario politico del­
la sinistra fino a diventare 
involucri vuoti di analisi o 
petizioni di principio; ma pos­
sono anche ritornare ad es­
sere letti (e vissuti) come 
punti di partenza per una 
battaglia politica che, a par­
tire dal meridione, investa 
davvero tutto il Paese ». 

Il tentativo di dar concre­
tezza a tale obbiettivo si evi. 
denzia in una serie di contri-' 
buti di analisi che oltre al 
discorsi di politica generale 
entrano nello specifico del 
problemi della agricoltura 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico - Xilo­
fono 650.265) 
Al i * or* 17,30: «V i ta privato» 
di N. Cowart' 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 418.266 - 4 1 5 . 0 2 » 
Alla ore 18 concerto diratto da 
Aldo Ceccato (turni A « B) 

•ANCARLUCCIO (Via 5. Pasquale 
a Chili». 49 • Tal. 405.000) 
Ora 18: Mario e Maria Luiia 
Santella presentano: • Versa: Sto­
r i * di uomini a lupi a 

SANNAZZARO (Via Chiala 157 -
Tel, 411.723) 
Ore 17 e 2 1 : « Donna Chia­
rina pronto soccorso > dì C. 
Di Ma,"o 

POLITEAMA (Via Monta di Dio -
Tel. 401.643) 
Alla ore 17,30 • 21,15: « I l 
paese dei campanelli > 

DIANA (Via L. Giordano - Telo-
fon» 377.527) 
Al i* or* 18: « Tre caniun* for­
tunate » di E. Scarpetta 

C H I V IENE? V I E N E V O I 
ADESSO PROF. KRANZ. 
TETESCO DI C E R M A N I A 

E M I G R A T O A R I O ! 

OGGI 
catastrofiche risate al l ' 

Ambasciatori 
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I Dopo i succosa! di J 
l * Fantonl > e • I l bel ; 

p a n » » , lo «tasso bino- > 
mio Villaggio-Sale* vi 
invita ad* una asotlca 

i terrificante avventura 
In Bra%M» 

TEATRO NEL CARACt (V I * Ne-
xionale 121 - Torre del Greco • 
Tel. 88.25.655) 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI PONTI­
CELLI ( t a o Pontlealti, 26 -
Tal. 75 64.565) 
« Studio aperto di sperlmentailo-
n* por una nuova drammatur­
gia a condotto da Rosario Cro­
scerai. a cura dal Teatro Contro 
a dal gruppo C Mollnari. Gior­
ni dispari oro 18.30 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
8 . Coxzollno, 4 6 - Ercolano) 
Fino al 10 dicembre ogni sa­
bato alle ora 19 • domenica 
alle ore 18 • Cataro dai pelli ». 
libero adattamento d! Lello Fer­
rara 

SAN FERDINANDO (FUa 5. Fer­
dinando - Tel. 444.500) 
Alle ore 17,30 e 21,15: « Fran­
cesco t il n • di V. Ziccarelli 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (r \x* 
5. Luigi, 4-A) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Via del Parco 
Maraherita) 
Riposo 

PALAZZINA POMPEIANA • Sala 
Salvator Rosa • Villa Comunale 
Alle ore 21 la Cooperativa Tea­
tro dei MutOTienti presento: 
m H. Heine - Una favola in­
vernale a di Antonio Neiviiler 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura. 1» 

Tal. 377.046) 
Un mercoledì da leoni, con J. 
M. V:.Tcent - DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Cabaret, ceti L. Mnell i - S 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
(Ore 16.30-22.30) 
Personale di S*m Peckinpah: 
« Convoy », con K. Kr.stolitr-
son - DR ( V M 14) 

f E D E S C O DI G E R M A N I A 

NUOVO (Via Monrecalverlo, 18 • 
Tel. 412.410} 
« I diavoli >, con O. Roed - DR 
( V M 18) 

CINECLUB (Via Ormilo) - Tata-
tono 660.501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Cantatelo, 2 • Portici) 
RiDOSO 

RITZ (Via PeMlna, 55 - Telefo­
no 218.510) 
• La montagna sacra a, di A. 
Jodorowsky - DR ( V M 18) 

SPOT CINECLUB (Via M . Ruta, 5 
Vomere) 
Dersu Uzala, di A. Kuroseva -
DR 

CIRCOLO CULTURALE «PABLO 
NERUDA a (Via Poaillipo 346) 
• Jack il grande» (ora 19) 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 
Riooso 

CINETECA ALTRO (Via PorfAl-
b*. 30) 
« La coejuill* et le clergyeiea » 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

« Heidi diventa principessa > -
DA 

ALCYONE (Via Lomoneco, 3 - Te­
lefono 418.680) 
Fuga di mezzanotte con B Oa> 
> l DR 
i ? o f 16 18. t O-20 20-22 30) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 683.128) 
Professor Franz 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
• La più grand* avventura di 
Ufo Robot a - DA 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Rock'nroll ecn R. Benchelli - M 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 339.911) 
• I l dottor Zìvago a, con O. 
Sharif - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Gre-ise 

TjUamti 
SANTA LUCIA 

2 ORE 

DI D IVERTIMENTO 

cmufperdcié 
uqafiipgIfe..o 
etrovaté 
urfan\u#e... 

con 
JOHNNc DORELLI 
BARBARA BOUCHET 

Spett.: 16.30 - 18,10 -
20.20 - 22.30 

Vietato al minori 
di 14 anni 

. _ ,-.._.« a. r"et< l u i i I I 
Spettacoli: 1fc2040*>42JO 

VI SEGNALIAMO 
• * I l vlzlstto » (Filangieri) 
• • Rassegna dada » (Cinetica Altro) 
• e L« montagna sacra » (Ritz) 
• • Convoy » (No) 
• « Una moglie > (America) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M . SSchipa • Tal. 681.900) 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele­
fono 268.479) 
Figlio mio sono Innocente 

FIAMMA (Via C Peerio 46 • Te­
lefono 416.988) 
L'Immoralità 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
li vinetto icmma) 

FIORENTINI (Via R. Bracca. 9 -
Tal. 310.483) 
Corleone. con G Gemma OR 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te­
lefono 418.880) 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neal DR 

ODEON (P.se Pledigretta 12 . Te­
lefono 667.360) 
The world of Joanna. con T. 
Ha» - DR (VM 18) 

ROXY (Via Tania - Tal. 343.149) 
Crea»*, con I. Travolta - M 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 -
Tel. 415.572) 
Come perder* una mogli* • tro­
vare un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Eutanasia di un amore, ceri 

T. Musante • S 
ACANTO (Viale Augusto - Tele­

fono 619.923) 
• Disavventure di un commis­
sario di polizia a, con P. Noi-
ret, A. Girardot • SA 

ADRIANO (Tel. 913.005) 
• Un mercoledì da leoni a, con 
J.-M. Vincent - DR 

ALLE GINESTRE (Piena tea Vi ­
tale • Taf. 616.303) 
* Alta tensione a, con M . 
Brooks • SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 • 
Tel. 377.583) 
« Figlie mio sono Innocente a 

ARGO (Via Alessandro Poerfo. 4 -
Tel. 224.764) 
Come una cagna In calere 

ARISTON (Via Matassa. 37 - Te-
lefono 377.352) 
Tutto suo padre, con E. Moo-
tesano . SA 

AVION (V.le degli Attreeeuti -
Tel. 741.92.64) 

• Alta tensione a, con M. 
Brooks - SA 

BERNINI (Vìa Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
« Battaglia nella gelasele a, con 
D. Benedici - A 

CORALLO (Piana G.B. Vice • Te­
lefono 444.800) 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici - A 

EDEN (Via C. Senfelice • Tele-
fono 322.774) 

« Tutte suo padre a, con E. 
Monte*ano • SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4» -
Tal. 293.423) 
« La montagna del dio canni­
bale », con U. Andreas - A 
( V M 14) 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 
Figlio mio sono innocente 

GLORIA « B . 
e Cenereniola a - DA 

MIGNON (Via Armando Dia* -
Telefono 324.893) 
Come una cagna In calore 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele­
fono 370.519) 
« 5 furbastri e un furbacchione a 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te-
lefono 268.122) 
The world of Joanna, ceri T. 
Hall - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anjlini, 2 -

Tel. 248.982) 
• Una moglie a, con G. Row-
lands - S 

ASTRA (Via Metzocannone. 109 -
• Tel. 206.470) -

• Enigma rosso », con F. Testi 
G 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te­
lefono 619.280) 
• I gladiatori », con V. Matu­
re - SM 

BELLINI (Via Conta di Revo, 16 
Tel. 341.222) 
Figlio mio sono Innocente 

CASANOVA (Corse Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
e La città sconvolta caccia al 
rapitori >, con J. Mason - DR 
(VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30 22.30) 
La classe dirigente, con P. 
O'Toole - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnane 35 
Tel. 760.17.12) 
< Zio Adolfo in arte Fuhrer », 
con A. Celentano - SA 

MODERNISSIMO (V. Cisterne del­
l'Olio • Tel. 310.062) 
La febbre del sabate sarà, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

PIERROT (Via A . C D * Mels. 58 
Tel. 7S6.78.02) 

' Heidi in città - DA 
POSILLIPO (Via Posillipe - Tele­

fono 769.47.41) 
Cosi come sei, con M. Mastro-
ianni • DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavai leg­
geri - Tel. 616.925) 
La grande avventura, con R. Lo-
, i n - A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel. 767.85.58) 
Primo amore, con U. Tognazri -
DR 

VITTORIA - (Tel. 377.937) 
Via col vanto, con C Gable • DR 

SUPERVIETATO Al MINORI 

ARCOBALENO - BELLINI 
EXCELSIOR - GLORIA 1 

IL FILM DI NAPOLI 
PER LE FAMIGLIE NAPOLETANE 

ACACIA 
ODEON 

TITANUS 

IL e CASO» CINEMATO­
GRAFICO DEL 1978 

F I A M M A 
Giudicatelo In plana 

libertà... 

USA BASTONI irt 

L'IMMORALE 
Vietato ai minori 13 anni 
Spett.: 16; 18; 20; 22^0 
Vedere il film dall'inizio, ae­
rante gli ultimi 10 minuti nes) 
è consentito l'ingresso in sala. 

E.T.I. TEATRO SAN FERDINANDO 
« Teatro Giovani » 

STAGIONE TEATRALE 
1978-79 , u J 

ABBONAMENTO STRAORDINARIO A 10 PRIME 
Poltrona-Posto Palco L. 30.000 
Balconata L. 21.000 

1) «LA MADRE» di Bertolt Brecht 
2) «L'AVARO» di Molare 
3) « AMLETO » di Shakespeare. Regia di G. Lavia 
4) « IL DIAVOLO E IL BUON DIO » di J. P. Sarto» 
5) « LA BUGIARDA » di Diego Fabbri 
6) « IL MATRIMONIO > di N. Gogol 
7) « IL SIGNOR DI PURSIGNAC » di Mol.ere 
8) « LA VITA CHE TI DIEDI » di Luigi Pirandello 
9) «AMLETO» di Shakespeare. Regìa di G. Nanni 

10) € LA BOTTEGA DEL CAFFÉ' » di Carlo Goldoni 

Gli abbonamenti sono riservati ai soci ARCI - ENAS • 
ENDAS. Vendita al Botteghino del Teatro San Ferdinaa> 
do telefono 44.45 00 


